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l rapport o di Colombi al Comitato Centrale 

PCI : per la riform a agrari a 
m 

Chi fermer à 
l'Immobiliar e 
u A è venuta la e . Nella 

e che accompagna il bilancio 1963 o 
agli azionisti della più potente società , 
non sono mancati i accenti sul « -
ma di e di a nel e o » 
additato come la causa di tutti i mali che -
gliano l'edilizia. E non solo ; anche : 
«lo sconvolgimento che la semplice e a 
enunciazione delle finalità da e con la 
legge a sta o sia nel campo degli 

, sia nel campo dei i — 
a la e e — è tale da fa

e una e dell'attività edilizia a ». 
ò «questa a deve e opportunamente 

modificata». Stabilito questo punto , la Gene-
e e si è detta tuttavia disposta a colla-

e con le à « np  la e in o 
obiettivo di i vitali pe  la a economica 
del e > poiché anche la e e 
ammette che in fondo una nuova legislazione -
stica è « occasionata da necessità e di as-
setto della a e dalla eccessività di talune punte 
speculative nelle e . é gli 
azionisti hanno o il bilancio che o 
all'annata e a un maggio attivo 

o e e di e 14 . ù 
di un o al mese. 

impegno 

di lotta 

È SU questa a che e i pe
e appieno i motivi della violenta oppo

sizione e a dai i e dagli i 
di stampa legati alla speculazione , ad ogni 

o di a a che incidesse sul 
meccanismo speculativo che sta alla base del mei-
cato delle e . e e sono 
state e in questi anni, o in tutti i 
modi con una a e cieca ogni o 

o di o edificabilc Le e città hanno 
subito una a disumana. < 

Questo o e caotico i degli agglo-
i i ha già causato un costo e 

alla collettività, ed in  modo ai , 
costo che si a nei i i dei suoli, 
nelle e e e taglie degli affitti e nella logo-

e fatica di i in queste e città assediate 
da un o che a non e più senso, e 
di , civil i (dai i alle scuole) 

è pe  la speculazione un edificio scolastico non 
, e dove il e si è i o nei pate-

tici balconi , unico o alla a 
pe i i di allucinanti . Un 
costo che di anno in anno ingigantisce e minaccia di 

i tutti, e , ovviamente i pingui 
bilanci . Non è più possibile conti-

e cosi, ed è un delitto che così si sia potuto con-
e impunemente pe  decenni, e ad una 

politica che ha lasciato completa via a alla 
e a del suolo , che ha 

lasciato e piani , che ha insab-
biato con i e ogni tentativo dì 

e un e alla speculazione 

i ANNO , di e all'attacco al o 
Sullo, la C si ò e del o e del . 

a è la volta del o i che non -
a o una soluzione totale. o di esso 

le stesse e che o a fa e il -
cedente tentativo di legge a hanno mosso 
un massiccio attacco giungendo fino al punto — la 
notizia è di i — di e la e sgon-
fiatasi nel o di poche e sulla incostituzionalità 
del o stabilita dai giudici della e costitu-
zionale. . J 

 Siamo dunque di e ad una offensiva con-
dotta senza esclusione di colpi pe e il o 
della a . n questa situazione -
sino la semplice e del o al -
lamento, davanti al quale si a da i mesi 
i l o o dai deputati comunisti, non 

à senza una a battaglia politica. l o 
si assiste già a tentativi più o meno palesi dì o 
da e della , come a e anche 
dalla « a a » in o a i i della 
attuale . e dunque non e 

o tempo. Esiste nel e e nel o un 
o o di. e e che in 

tutti questi anni hanno dato il o o pe
e dei giusti i che devono ispi-

e una nuova legislazione . Uno schie-
o che e milioni e milioni di lavo-

i e cittadini taglieggiati dalla speculazione, i 
sindacati (il sindacato edili della L ha sottoli-
neato o i come i temi dell'occupazione e dei 
livell i i dei i edili siano connessi 

e con quelli più i della a 
, gli Enti locali, e la a a 

italiana, che può i con successo a , 
quella simboleggiata dai bilanci delle i e 

e la collettività dai costi a pagati. 

Gianfranc o Bianch i 

interventi dei com-
pagni Cappelloni, Sche-
da, Gaietti, Gessi, Calet-
ti, Conte, Russo, Miceli, 
Reichlin, Turci, Galluzzi 

La riunion e del Comitat o 
Central e e dell a Commissio -
ne Central e di Controll o ha 
avut o inizi o ier i mattin a con 
la relazion e del compagn o 
Artur o Colombi , dell a Dire -
zion e del P.C.I., sul prim o 
punt o all'ordin e dei giorno : 
 L'impegn o del Partit o nel -

le campagn e per la riform a 
agrari a e per una nuov a 
maggioranz a ». 

Sottolineat o com e negl i ul -
tim i temp i la situazion e eco-
nomic a e politic a del Paese 
si si a -ulteriorment e aggra -
vat a mentr e il govern o ha 
continuat o ad adottar e mi -
sur e che rigettan o sull e spal -
le dell a class e operai a e dei 
cet i med i  ; Il cost o dell e at-
tual i difficoltà , i l compagn o 
Colomb i ha indicat o nell a 
cris i agrari a uno degl i aspet -
t i essenzial i dell a cris i del 
Paese. 

A proposit o dell a question e 
agrari a è possibil e in effett i 
crear e una nuov a larg a mag -
gioranz a avent e com e obiet -
tiv o la sconfitt a del mono -
poli o nel cu i Interess e negl i 
ann i scors i si sono acuit i gl i 
antich i mal i e le antich e con -
traddizioni . Per altr o le pro -
post e governativ e per l'agri -
coltur a non sol o Implican o 
un nett o rifiut o dell a riform a 
agrari a ma concretament e 
condannan o all a decadenz a 
la piccol a propriet à conta -
dina .

Assum e dunqu e un parti -
colar e valor e di lott a strut -
tural e la  lott a per la rifor -
ma agrari a general e vist a 
com e una lott a politic a uni -
tari a antimonopolistica . An -
che per quest o scop o essen -
zial e è giunger e ad un su-
perament o dell'attual e go-
vern o e all a realizzazion e di 
una nuov a maggioranz a de-
mocratica . 

(A pag . 10 e 11 un ampi o 
resoconto) . 

Consens i in tutt o il mond o 

al gesto sovietico-american o 

vers o il disarm o 
Ben Bella acclamato 
presidente del

' 81 è conclus o ad Alger i i l Congress o del F X N ; Ben 
Bell a è stat o acclamat o president e del partito . Le 
Risoluzion i approvate-afferman o i l caratter e e lo 
obiettiv o socialist a del partito , e sanciscon o i l prin -
cipi o dell a pianificazione . 

(A pagina 3 i l servizio) 
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Magnadyne:  confermati 

i 
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E il governo? 
" 1 Fallita la mediazione 

I del governo 

Già i lavoratori, con que-
sto governo, - non si sen-
tivano affatto più « liberi > 
(per  informazioni aggior-
nate rivolgersi agli otto ar-
restati di Gela, scioperanti 
e sindacalisti); ma tanto 
meno si sentono più « sicu-
ri»:  il  maggior licenzia-
mento collettivo chiesto in 
questa congiuntura — 2.000 
operai alla  di 
Torino — è stato riconfer-
mato dal padrone. 

 del governo, 
si manifesta particolarmen-
te in campo economico, 
cioè su un terreno su cui 
i pubblici poteri dovreb-
bero incidere a danno dei 
poteri privati. Ce stata 
l'esclusione  e la 
vittoria della  nel-
l'operazione Olivetti.' Ce 

è stato riproposto pari pari. 
 risultato dimostra 

che offrire ossigeno e fa-
vori alle grandi aziende si-
gnifica consegnarsi ad esse 
legato mani e piedi. Così, 
invece di intervenire nel 
controllo  e nella gestione 
delle grandi imprese che 
chiedono licenziamenti e ri-
ducono gli orari, si accorda 
al padronato la « fiducia
che la Confindustria recla-
ma, e si ipoteca qualsiasi 
programmazione democrati-
ca dell'economia. . 

Gli operai della
dyne rispondono allo stra-
potere del padrone e al-
l'impotenza del centro-sini-
stra andando alla lotta uni-
taria contro i licenziamenti, 
fi  egli operai (non solo alia 

 c'è la coscien-
è stata l'acquiescenza alla ri- za che in questa risposta è

duzione d'orario  - e insita un'alternativa a con ' 
dazioni economiche ed in Olivetti, e il  ripiegamento ; 

in materia di rate poiché , 
trattavasi di provvedimento . 
malvisto dai monopoli. 

Ce oggi il  riconoscimen-
to d'impotenza di fronte ad ] 
un padrone che agita due- , 
mila licenziamenti come 
una scure per ottenere aiu-
ti vari col favore « sicuro » : 

detto Stato.  che gli ' 
aiuti siano stati cercati, ma ' 

 che ciò abbia stimolato gli ' 
 appetiti, fino al punto che ; 
 il  massiccio licenziamento -

dirizzi politici condizionati 
dalla . volontà dei mono-
poli. . 

Gli operai vanno alia lot-
ta per conquistare così il 
diritto a essere più « li-
beri  e più « sicuri ». Non 
c'è altra strada: ne pren-
dano nota i profeti del cen-
tro-sinistra, se non vogliono 
rimanere disarmati di fron-
te alle offensive dei mono-
poli. 

La convocazion e dell e part i 
effettuat a dal ministr o del La-
voro , per l'esam e dell a verten -
za apert a dall a Magnadyn e con 
la richiest a di 2.000 licenzia -
menti , si è conclus a con un esi -
to assolutament e negativo . 
 Dopo che due settiman e fa 

i l ministr o Bosc o avev a comu -
nicat o ai sindacat i che . In se 
guit o al suo intervento , si pro -
spettav a la possibilit à di una 
soluzion e positiv a dell a verten -
za, nel cors o dell'incontr o av-
venut o staman i si i avut a la 
rottur a dell o trattativ a per i l 
rifiut o dell a aziend a di prose -
guir * ogn i discors o tendent e a 
superar e la pregiudizial e dei 
licenziamenti . 

L'on . Calvi , * sottosegretari o 
al Lavoro , ha comunicat o ai 
sindacat i dei lavorator i che II 
titolar e dell'aziend a rifiutav a 
ogn i prosecuzion e dell a di -
scussion e e che intendev a pro -
ceder e nell a attuazion e dei l i -
cenziamenti , ritornand o addi -
rittur a sull e posizion i che era-
no stat e annunciat e all o ini -
zio dell a vertenza . 
- Di front e all a gravissim a po-
sizion e assunt a dall'aziend a la 
FIOM  le altr o organizzazio -
ni sindacal i hann o fermament e 
protestat o per l'inammissibil e 
comportament o dell a Magna -
dyn e riconfermand o la ferm a 
opposizion e ad ogn i Ipotes i d i 
licenziament o e decidend o lo 
immediat o svilupp o dell a azio -
ne sindacai * che sar à definit a 
unitariament e dall e o r f a n i » 
zion l provincial i torinesi , in ac-
cord o con ! lavorator i dell a 
.Magnadyne . 

Home e Wilson si asso-
ciano alla decisione del-
le due grandi potenze 

I commenti USA 

a decisione sovietico-ame 
rìcana di ridurr e la produzio-
ne di materiali fissili per  uso 
bellico — cui si è associata 
ieri , come previsto, la Gran 
Bretagna — è stata accolta 
con soddisfazione nelle capi-
tali interessate ad uno svi-
luppo del processo di di-
stensione, dóve è stato 
espresso l'auguri o che essa 
valga a far  progredir e la 
trattativ a sul disarmo. . 
- A Ginevra, il delegato so-
vietico, Zarapkin , ha dato 
lettur a della - decisione so-
vietica in apertura di seda 
ta, ed ha commentato: e E* 
un grande passo avanti sul-
la via della distensione, se 
non del disarmo. Ed io spe-
ro che la conferenza ne trar -
rà incentivo per  progredir e 
verso un accordo sulle mi 
sure che possano eliminare 
i l pericolo di una guerra 
nucleare». l delegato ame-
ricano, Adria n Fisher, ha vi 
sto nella decisione un passo 
verso l'« arresto della produ-
zione atomica.militar e e suo 
trasferimento a scopi paci-
fici  », che, a suo dire, sa 
rebbe una tappa indispen-
sabile prim a di applicare ri -
duzioni. « a pace — ha det-
to Fisher  — non verrà tutt' a 
un tratto , ma come risultat o 
di accordi limitat i >., 

l presidente della seduta, 
l'egiziano Abdel F a 11 a h 

. ha salutato le misu 
re annunciate dalle due mag 
gioii potenze come < prove 
della giustezza e della pos-
sibilit à di una politica dì 
esempio reciproco, che faci-
lit a il lavoro della confe-
renza ». o Nehru ha 
espresso la speranza che vi 
sarà e ulterior e distensione e 
ulterior i accordi» e cosi han-
no fatto gli altr i delegati dei 
paesi neutrali . 

A , il prim o mini-
stro e ha per-
sonalmente annunciato alla 
Camera dei Comuni che il 
suo governo « si associa com-
pletamente» a quelli di Wa-
shington e di , e Cre-
do — egli ha detto — che 
la riduzione di materiali 
atomici farà molto per  raf-
forzare quella fiducia che è 
essenziale per  la piena appli-
cazione del trattat o sull'in -
terdizione degli esperimen-
ti nucleari ». l capo dell'op-
posizione, Wilson, si è uni 
to al premier nel salutare la 
decisione amerìcano-sovieti 
ca come « un provvedimento 
psicologicamente importan 
te ». A chi gli chiedeva qua-
le parte.abbia avuto la Gran 
Bretagna nell'iniziativa . -
me ha risposto: < Noi siamo 
in stretta consultazione con 
gli Stati Unit i e con . 

o inviato un messaggio al 
signor v per  dirgl i 
che noi consideriamo alta-
mente important e che que-
sto accordo sia tripartit o ». 

A Washington, i nuovi svi-
luppi sono considerati « inco-
raggianti » ai fini  del dialogo 
sovietico-americano. Per  il 
New York Times, si tratt a 
di « un important e contribu-
to alla distensione » e di una 
manifestazione della « politi -
, (Segue in ultima pagina) 
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i.v 
Rimess i in libert à dal magistrat o 

dop o tre mesi di detenzion e '; 

:\ ; 

Innocenti/'19 
che confessarono » 

O — n alto, uno del rilasciati : Antonio Costa, 
attorniat o dai parenti; in basso, un altr o dei rilasciati , 
Guido Zoccoli bacia la moglie, accanto è il figlio. 

(Telefoto ANSA-< l'Unit à ») 

Jugoslavi a 

Novell a 
al congress o 
di Belgrad o 

A l centr o de l discorso : le lott e operai e 
i n I tal i a e i l problem a dell 'unit à sinda -
cal e mondial e - L'autonomi a de i sinda -
cat i - La collaborazion e internazional e 

Oggi 
manifestan o 
i 
'  pensionati manife-

stano questa mattina 
a a per  ottenere 
la riforma  del pensio-
namento proposta dal-
la  e una riva-
lutazione delle pensio-
ni che. oltre a ridur -
re le patenti ingiusti-
zie dell'  attuale siste-
ma (operai che hanno 
lavorato quarant'anni 
che si vedono costret-
ti a rimanere parzial-
mente a carico delle 
famiglie), recuperi an-
che quel tanto che si 
è portato via l'aumen-
to del costo della vita. 
A piazza SS. Aposto-
li parleranno Vittori o 
Fiore e l'on. a per 
illustrar e la legge con 
cui la  ha propo-

, sto minimi di 20 mila 
'  lir e - mensili, un au-
mento del 30 per  cen-
to a tutt i e la modifi-
ca dell'attuale regola-
mentazione in modo da 
eliminare alcune in-
giustizie. E*  il primo 
passo da fare per  giun-
gere. nel più breve 
tempo possibile, a una 
pensione rapportata al-
l'ultim o stipendio per-
cepito dai lavoratore. 
Vorr à il governo fare 
questo passo, oppure 
continuerà a parlare di 
«sicurezza sociale- tra-
scurando nel concreto 
le più elementari esi-
genze dei lavoratori? 

l nostro corrispondente 
, 21. 

"  Giornata di saluti, oggi, al 
Congresso dei sindacati jugo-
slavi. Oltre 40 rappresentan-
ti di altrettante organizzazio-
ni sindacali di paesi stranieri 
si sono avvicendati alla tri-
buna.  compagno Novella, 
portando il  saluto dei « milio-
ni di lavoratori italiani che 
sono uniti  e lottano » sotto 
la guida e sotto la bandiera 
della  ha esposto le li-
nee sostanziali della situazio-
ne italiana e delle posizioni 
che in essa il  sindacato uni-
tario sostiene, ed ha conclu-
so precisando il  giudizio e gli 
orientamenti della  sui 
problemi del movimento sin-
dacale internazionale. 
-> « Con voi — ha detto il 
compagno Novella — la
vuole salutare tutti i lavo-
ratori jugoslavi, i vostri suc-
cessi nella costruzione di una 
società socialista fortemente 
basata sulla condizione stori-
ca. economica e culturale ma 
turata nel vostro paese, e for-
giata nell'eroismo della guer-
ra di liberazione contro l'op-
pressione fascista e nazista 

 saluta la vostra ope-
ra in favore della pace tra 
tutti i popoli e dell'unità del 
movimento sindacale inter-
nazionale. Consideriamo que-
sto vostro congresso come un 
momento importante e posi-
tivo della elaborazione delle 
vostre esperienze, che noi ri-
teniamo utili  per tutto il  mo-
vimento operato internazio-
nale, e auguriamo ad esso U 
più completo successo ». 

A questo punto ti compa-

Ferdinand o Maurin o 
(Segue in ultima pagina) 

motori 
Erano stati accusati di 
avere organizzato una 
banda e di avere svali-
giato banche - Gravi ac-
cuse contro i metodi 

dei carabinieri 

. a a e 
. , 21. 

 cittadini sono stati 
torturati dai carabinieri di 
Bergamo e costretti a confes-
sare una serie impressionan-
te di rapine in istituti di cre-
dito del  della
guria, della  e del-

 fra le quali il  san-
guinoso assolto alla banca di 
piazza  nella nostra 
città. Sono stati trasformati, 
sotto le percosse, in una pe-
ricolosissima banda di crimi-
nali, costretti a firmare ver-
bali di interrogatorio inven-
tati di sana pianta, cacciati 
in galera, nelle « Nuove » di 
Torino: sono stati privat i del-
la libert à per  tre mesi, per tre 
mesi li  hanno strappati al lo-
ro lavoro, alle loro famiglie, 
li  hanno gettati in pasto alla 
opinione pubblica c o me 
*banditi senza scrupoli, pron-
ti a tutto, anche a uccidere », 
li hanno rovinati finanziaria-
mente, moralmente e fisica-
mente.  innocenti. Si è 
saputo solo questa mattina 
alle 10, quando il giudice 
istruttore, d'accordo col
blico ministero, ha firmato 
l'ordine di scarcerazione per 
tutti, perché < è venuto a 
mancare ogni motivo di col-
pevolezza ». Tutto questo 
mentre, gli ineffabili  carabi-
nieri di Bergamo aggiungeva. 
no al dramma il grottesco. 

 notte, infatti, hanno fat-
to irruzione, armi alla ma-
no, nell'appartamento dell'av-
vocato  hanno ar-
restato il  professionista,, lo 
hanno accusato di essere la 
« mente » della banda.
bilmente avrebbe finito per 
confessare, come gli altri. 

 ecco la cronaca dei gra-
vissimi fatti, sui quali s'im-
pone una inchiesta rigorosa 
e immediata perché non pos-
sono venir ancora tollerati 
in  « metodi > di polizia 
giudiziaria che paiono tratti 
di peso da un trattato sulle 
torture medioevali o naziste. 

 colpo di scena — come 
abbiamo detto — si è avuto 
questa mattina.  di 
scarcerazione è stato firma-
to d'urgenza dal giudice 
istruttore, dr. Guido Barba-
ro. col parere favorevole del 

 dr.  Toninelli, con 
la motivazione già ricordata. 

 diciotto scarcerati sono: 
 33 

anni, da Crema, commercian-
te di pelletteria, padre di 
tre bambine; Guido Zoc-
coli, 39 anni, da Treviglio, 
proprietario di un bar risto-
rante e concessionario della 
€ Opel »; Omar Ziglioli,  30 
anni, da Crema, commercian-
te in pelli, moglie e un figlio; 
Giacinto Vitali, 43 anni, da 
Crema, commerciante in car-
ta, vedovo con due figli; Bru-
no Secchi, abitante a
in via  Sottocorno 6, 
imbianchino, invalido di guer-
ra, padre di due
ravanti Costa, 39 anni, rap-
presentante, da
(sua. moglie attende un fi-
glio); e i fratelli  Antonio Co-
sta, 44 anni, facchino, una 
figlia, da  e
lando Costa, 33 anni, boscaio-
lo; Giuseppe Bartolini, 19 
anni, da Crema, barista;
lo  32 anni, da
nengo, contadino, moglie e 
un  Vailati, 29 
anni, da  rappre-
sentante di alimentari, moglie 
e un figlio, quest'ultimo nato 
il  giorno del suo arresto; Gia-
cinto Zampredi, 26 anni, da 
Crema, barista;  Carti-
ni, 41 anni. Crema, vernicia-
tore con tre figli; Bruno
rati, 22 anni, da Crema, mec-
canico; Giuseppe  41 
anni, da Offanengo, stracci' 
vendalo, due  Stan-
ga, rappresentante di com-
mercio;  Gorla, 33 an-
ni, da  rappre-
sentante di mobili per  ufficio, 
una figlia; Giovanni
Noce, 35 anni, da
go, ispettore della Singer, ar-
restato mentre portava a bat-
tesimo una figlia. 

Un  altro < rapinatore », 
 Tarantola, un autista 

di Codogno. venne rimesso 
in libertà con un primo prov-
vedimento dello stesso giudi-
ce istruttore il  15 aprile scor-
so. Accusato di aver fornito 
le auto per ben 11 rapine a 
mano armata, protestò sem-
pre la sua innocenza lancian-

(Sepie in ultima pagina) 
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" e del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di Controll o 
del PC  ha avuto inizi o ieri mattina. -
lator e sul prim o punto (< o del 
Partit o nelle campagne per  la riform a 
agrari a e per  una nuova maggioranza») 
i l compagno Artur o Colombi, della dire-
zione del . . . . 

a situazione economica e politica del 
Paese — ha iniziato il compagno Colom-
bi — si è negli ultim i tempi ulterior -
mente aggravata. l governo, sempre più 
prigionier o della destra interna ed ester-
na al centro-sinistra, mentre rinvi a a 
tempo indeterminato ogni misura ten-
dente ad affrontar e i problemi di fondo 
della nostra economia e delle condizioni 
di vit a delle classi lavoratrici , sta adot-
tando una serie di provvedimenti che 
giustifica con la necessità di salvare la 
lira , ma che di fatto rigettano sulle spalle 
della classe operaia > e dei  ceti medi il 
costo delle difficolt à economiche che so-
no la conseguenza delle contraddizioni 
del capitalismo e degli error i della dire-
ttone politica. *  -

a linea di deflazione, con il conte-
nimento della spesa pubblica, del credi-
t o e dei consumi, ha lo scopo di riatti -
vare il meccanismo della espansione mo-
nopolistica oggi inceppato, e così e ridar e 
fiduci a » ai baroni dell'industria .  prov-
vedimenti deflazionistici si rifletton o di-
rettamente sulle condizioni delle masse 
lavoratric i traducendosi nel rifiut o de-
gli stanziamenti necessari all'agricoltur a 
e al ; nel rifiut o di acco-
gliere le rivendicazioni degli statali: nel 
rifiut o quantitativ o del credito che mette 
i n crisi la piccola e media industri a e 
l'edilizi a popolare incidendo sui livell i 
di occupazione. l tutt o a vantaggio dei 
monopoli che si sentono incoraggiati ad 
opporr e un intransigente rifiut o alle ri -
vendicazioni operaie. 

n questa situazione il governo mostra 
tutt a la sua debolezza, la mancanza di 
volontà politica. Facendo propri a la teo-
ri a dei « due tempi », rinvi a ad un in-
certo domani l'avvi o della programma-
zione democratica che è condizione pri -
ma per  superare le difficolt à della con-
giuntur a e per  arrivar e alla  elimina-
zione delle strozzature dell'economia ita-
liana. Per  le sue incertezze e contraddi-
zioni il governo o è divenuto perciò 
obiettivamente un elemento di aggrava-
mento della situazione economica e po-
litic a mentre il paese ha bisogno di un 
governo capace di opporsi all'attacco del 
grande capitale e di portar e avanti una 
azione rinnovatrice . 

e politica in atto porterà 
prim a o dopo al tentativo da part e della 
fazione dorotea di adeguare il program-
ma e la compagine governativa alla nuo-
va situazione. Ai socialisti saranno chie-
ste nuove garanzie e nuove rinunce. 
Per  aprir e la prospettiva di un governo 
appoggiato da una nuova maggioranza è 
necessario perciò che si sviluppi nel Pae-
l e u n grande movimento unitari o di lotta 
sui problemi di fondo della società na-
zionale, che comprenda sia le forze che 
si sentono rappresentate nel governo, che 
hanno creduto nel centro-sinistra, ma 
che oggi sono deluse nelle loro aspetta-
t ive, sia quelle che sono all'opposizione 
e rappresentano il movimento operaio e 
democratico di cui il Partit o comunista 
è tanta parte. 
^  Una delle questioni sulle quali è pos-

sibil e creare una nuova maggioranza è 
quella agraria. 

Nelle campagne l'esplosione delle con-
traddizion i del cosidetto « miracolo eco-
nomico > coincide e si intreccia con un 
ulterior e aggravamento della lunga crisi 
che scuote l'agricoltur a italiana nelle sue 
struttur e fondiarie, agrari e e di mercato. 
l carattere, monopolistico dell'espansione 

economica non solo non ha infatt i atte-
nuato gli squilibri i settoriali e territo -
riali , ma li ha acutizzati, mentre si ac-
centuava ancora lo squilibri o tr a reddit i 
agricoli , industrial i e terziari , aggravan-
do le condizioni di inferiorit à dei reddit i 
di lavoro agricolo, mettendo in crisi la 
azienda e la propriet à contadina, provo-
cando l'esodo tumultuoso dalle campa-
gne e la stagnazione relativa della pro-
duzione agricola. Nel decennio 1953-62, 
mentr e la produzione industrial e è au-
mentata del 130-140%, quella agricola è 
aumentata solo del 20-22%. a an-
nata agraria ha ' portato ad una nuova 
flessione. e cause della stagnazione del-
l a produzione agricola complessiva sono 
legate al falliment o della politica bono-
miana di sostegno dei prezzi, di incen-
tivazione dell'impresa agraria capitali-
stica e di discriminazione dell'azienda 
contadina. Clamorosa manifestazione di 
questo falliment o è l'incapacità delle at-
tual i struttur e agricole a produrr e le 
derrat e alimentari per  soddisfare il mer-
cato nazionale, come è dimostrato dal 
fatt o che il deficit della bilancia agricola 
alimentare ha raggiunto nel 1963 la cifr a 
di 324 miliardi . 

All a conferenza di Stresa del 1959 il 
ministr o Ferrar i Aggradi enunciava così 
1 princip i della linea di politica agraria 
che avrebbe dovuto rendere competitiva_ 
l a nostra agricoltura : « e le col-
tur e povere come quelle del grano ed 
espandere le colture pregiate (zootecnia); . 
produrr e quello che può  essere - facil-
mente collocato e può consentire più alti 
ricavi ; concentrare gli investimenti nelle 
zone e nelle aziende che hanno le con-
dizioni della produttività ; rifiut o di di-
sperdere i mezzi dello Stato nelle zone 
e nel le aziende marginali ». 

Sono passati cinque anni: il « piano 
verde> basato su quella linea sta per 
 scadere, ma l'espansione della domanda 

, ha trovat o la produzione in sensibile 
j£ riduzione, alle zone di sviluppo produt -
^ . . t iv o corrispondono vaste zone di degra-
t ' ' dazione, i costi sono aumentati, i reddit i 
k dì lavoro sono caduti, mentre il patri -

\< : 
monio bovino è diminuit o di un milion e 

: dì capi, la produzione di carne di un 
[^  mil ion e di quintali , quella del latt e di 
f; tredici milion i di ettolitr i dal 1961. 
J . j a crisi della zootecnia, in particolare, 
f^ ì è uno degli elementi che ha maggior-
SN . mente influit o sull'aumento del costo 
V) della vita. l prezzo della carne è aumen-
ti'"' '  tato in un anno del 15% — ed è il più 
| / ; alto nei paesi del c —; quello del 
5? l latt e di oltr e il 25%. 

a responsabilità della crisi della zoo-
'£) tecnia ricade interamente sulla politica 
-, * miope, discriminatori a e di classe del 

W* governo, che - ha puntato tutt e le sue 
f n carte sulle imprese agricole capitalisti-
ffc; che della Padana irrigua , contando sulle 
G] capacità imprenditorial i degli agrari e 
1*1 sulle condizioni ambientali che, si pre-
j  sentavano più favorevoli per  la conver-

rò ì s looe dal grano all'allevamento. a l'ope-
! § razione è fallit a perché, con i contribut i 

dello Stato, gli agrari hanno provveduto 
a meccanizzare le operazioni di semina, 
mietitur a e raccolto, riducendo drastica-
mente i costi ' di  produzione 'cosicché 
— senza cambiare coltura e con una 
mano d'opera ridott a del 40-45% — essi 
ottengono oggi alti rendimenti unitar i ê  
un doppio raccolto arrivand o a produrr e 
a costi internazionali e a vendere a prez-
zo protetto. n questo modo essi realiz-
zano un'elevata rendita differenziale. 
Per  quanto riguard a poi le pretese « ca-
pacità imprenditoriali » degli-agrari pa-
dani che — coi soldi del « piano ver-
de » — avrebbero dovuto creare una ba-
se razionale per  l'allevamento zootecnico 
al fine di aumentare la produzione e 
diminuir e i costi (selezione delle razze, 
nuove forme di stabulazione, meccaniz-
zazione delle operazioni di stalla, ecc.), 
c'è da ricordar e che il danaro dello Stato 
è stato intascato ma la situazione non 
è stata modificata, come < è dimostrato 
dal fatto che nella a — che è 
la regione più avanzata — la stabula-
zione libera del bestiame da latt e è pas-
sata soltanto dalle 28 aziende del 1959 
alle 51 di oggi e che ancora oggi si 
perdono 400 miliard i di lir e ogni anno (a 
causa di 1.300.000 vitell i che non nasco-
no) per  il mancato risanamento del be-
stiame. 

l vantato primat o produttiv o dell'im -
presa agraria capitalistica è insomma un 
mit o sfatato dalla realtà della cascina 
lombarda. 

Analogo il discorso sulla crisi sacca-
rifera . e responsabilità delle massicce 
importazioni di zucchero ricadono sul 
governo che, sotto la pressione dei mo-
nopoli zuccherieri, ha respinto la richie-
sta dei bieticoltor i di estendere la col-
tur a imponendo la drastica riduzione (si-
no ai 228.000 ettari nel 1963) degli ettari 
a bietola. Per  questa ragione nello scor-
so anno è stato necessario importar e 
quattr o milion i di quintal i di zucchero 
(52 miliard i di lire) . 

l settore che ha registrato, invece, i 
ritm i più rapid i di sviluppo è quello 
ortofrutticol o (mill e e trecento miliard i 
di lir e nel 1962, pari al 38% della pro-
duzione agricola nazionale lorda vendi-
bile). Va detto però che lo sviluppo della 
produzione ortofrutticol a è stato stimo-
lato dalle esportazioni più che dal mer-
cato interno, creando seri problemi ora 
che il filone delle esportazioni, in fort e 
ascesa sino al 1961. tende a restringersi. 
soprattutt o per  quanto riguard a il set-
tor e della frutt a fresca in seguito alla 
adozione da parte dei vari governi — e 
in particolar e di quello della Germania 
Occidentale — di misure per  proteggere 
la produzione nazionale. 

Per  assicurare lo sviluppo delle espor-
tazioni ortofrutticol e a avrebbe in-
teresse ad una accelerazione della poli-
tica comunitaria: ma questa accelera-
zione avrebbe effetti negativi per  i pro-
dott i zootecnici e per  il grano. 

Un nuovo 
nemico 

E* in questo quadro che il contadino 
italian o  è riuscit o in questi anni, con 
uno sforzo eccezionale di intelligenza e 
di lavoro, a migliorar e in generale — sal-
vo nelle zone più diseredate dalle quali 
è stato costretto a fuggire — le condi-
zioni della produzione ottenendo un rac-
colto superiore al passato. a la spe-
ranza e la volontà dei contadini italian i 
di superare le condizioni di inferiorit à 
dei reddit i di lavoro agricoli, urt a non 
solo contro le arretrat e struttur e fondia-
rie, contro la rendita parassitaria, la sor-
dit à del governo, ma contro un nuovo e 
potente nemico, il capitalismo monopo-
listico, che è penetrato nelle campagne 
e saccheggia i reddit i del lavoro agri-
colo. Va poi aggiunto che, il potere con-
trattual e dei contadini  sul mercato è 
estremamente limitat o per  cui essi sono 
costretti a subire le condizioni imposte 
sia per  l'acquisto dei mezzi di produ-
zione (la Fiat, la i e l'Edison, 
in particolare, controllano il mercato gra-
zie al loro collegamento con la Federcon-
sorzi) ' sia per  la vendita dei prodott i 
agricoli . a forbice si è così ulterior -
mente allargata a spese dell'agricoltura , 
come è provato dal fatto che l'indic e 
dei prezzi di vendita dal 1938 al 1963 
passa da 1 a 106 per  i prodott i indu-
strial i e a 70 per  quelli agricoli.  mono-
poli industriali , e l'intermediatric e Fe-
derconsorzi. si accaparrano così gran par-
te del prodotto in più che il contadino 
riesce ad ottenere con l'impiego dei nuo-
vi mezzi tecnici. a le condizioni di in-
feriorit à contrattuale dei contadini si ma-
nifestano anche di front e all'industri a di 
conservazione (industrial i conservieri, 
zuccherieri, lattiero-caseari) che preten-
dono di imporr e le condizioni di conse 
gna e il prezzo del prodotto e, infine, 
nei mercati, dominati da struttur e mono-
polistiche e camorristiche che impongono 
prezzi vil i per  quei prodott i che il con-
sumatore paga poi a prezzi anche qua-
'druplicati . Così l'intermediazione mono-

. polistica è la causa prim a del rincar o del 
costo della vit a che colpisce duramente 
la popolazione della città. 

n questa situazione diminuiscono sem-
pr e più le forze umane di lavoro nel-
l'agricoltura . Negli ultim i quattr o anni 
ben 1.200 000 unità lavorativ e agrìcole si 
sono trasferit e in altr i settori cosicché 
l'incidenza degli occupati in agricoltur a 
sul totale degli occupati è passata dal 
42% del 1961 al 26.3% del '63 a 

'  appunto dal contemporaneo aumento re-
lativ o della produzione e dalla diminu -
zione delle forze di lavoro, se il reddit o 
medio pro-capite è salito, nell'agricoltura , 
da 335 000 lir e del 1953 a 650.000 lir e del 
1962 (mentre il reddito medio pro-capite 
nell'industri a è salito a 1070 000 lire) : la 
part e più important e dell'accresciuto red-
dit o medio sì è trasformata in profitt o 
di impresa ' delle aziende capitalistiche 

« (che raggiunge cosi il livell o del profitt o 
medio dell'industria) , mentre la rendita 
fondiari a si è consolidata sui 474 miliard i 
di lire . 

n questi anni i contadini, attraverso 
aspre lott e sono riuscit i a contrastare con 
una certa efficacia gli effetti nefasti della 
penetrazione del capitalismo nelle cam-
pagne e della politica anticontadina del 
governo: sono stati conquistati nuovi con-
tratti , salari più elevati e miglioramenti 
delle prestazioni previdenziali e assisten-
ziali , ma soprattutt o il movimento di lot-
ta è riuscit o a porr e all'ordin e del giorno 
del Paese i problemi di fondo derivanti 

- dalla crisi che sconvolge le campagne. 

Al tavolo della presidenza durante i lavori del C.C. si notano da sinistra: Togliatti , , Amendola, o 
e . 

 disegni di legge che il governo si ac-
cinge a sottoporre all'esame del Parlamen-
to, malgrado il loro carattere conserva-
tore, costituiscono — per  il solo fatto di 
essere presentati — il riconoscimento del-
la gravità della situazione e della neces-
sità di affrontarl a 

e politica in atto, non con-
trastata efficacemente dai compagni socia. 
listi , ha fatto sì che i provvedimenti pro-
posti riflettan o la vecchia linea bonomia-
na e segnino un passo indietr o rispetto 
agli impegni programmatici del governo 
Fanfani. l governo si è posto l'obiettivo , 
anzi, del rilanci o della fallit a politica di 
espansione monopolistica fondata sugli in-
centivi: al netto rifiut o della riform a agra-
ri a si accompagna cosi la condanna della 
piccola propriet à contadina.  provvedi-
menti portano poi l'impront a della poli-
tica anticongiuntural e imposta dai mono-
poli . politica che sacrifica l'agricoltur a (e 
il ) con la riduzione degli in-
vestimenti. n particolar e poi il disegno 
di legge di riform a dei patti agrari , che 
i compagni socialisti presentano come un 
passo decisivo verso la liquidazione delle 
form e di conduzione arretrate , si pro-
pone. nella sostanza, l'abolizione del con-
tratt o di mezzadria tipica e la sua ricon-
duzione a contratto di lavoro subordina-
to, estendendo così l'area capitalistica e 
facendo decadere il mezzadro nelle cate-
gorie sottostanti del salariato e del colo-
no. Viene brutalmente respinta in questo 
modo la proposta della Conferenza na-
zionale dell'Agricoltur a per  promuovere 
socialmente i mezzadri con il passaggio 
alla propriet à contadina. ' 

All a luce di questo indirizzo , anche 
l'accoglimento di talune delle tradiziona-
li rivendicazioni contadine, per  le quali 
mezzadri e coloni hanno strenuamente lot-
tato in questo dopoguerra, perde gran 
part e del suo significato. i anni fa 
l'aumento della quota di ripart o dal 53 
al 58 per  cento avrebbe costituito una 
grossa conquista: ma oggi non più cosi, 
giacché non sarà certo lo spostamento di 
alcuni punti del ripart o ad arrestare i 
processi di degradazione delle zone pove-
r e della collina e della montagna. e con-
dizioni e i limit i posti poi a proposito dei 
diritt i alla disponibilit à del prodotto e 
della partecipazione alla direzione azien-
dale ecc. sono tali da svuotare i diritt i 
stessi di ogni contenuto 

Così il disegno di legge sui mutui qua-
rantennali all'  per  cento per  l'acquisto
di terr a stabilisce che possono accedervi 
tutt e le categorie agricole, ma la loro 
concessione è subordinata al parere del-

o agrario sulla validit à del fon-
do ai fini  della produttività . E' detto espli-
citamente che si vogliono creare aziende 
economicamente « valide » e con impren-
ditor i < capaci », per  cui le « imprese tipo » 
dovranno avere una superficie sufficiente 
per  permettere l'utilizzazion e razionale 
dei capitali e delle tecniche. E' facile pre-
vedere perciò che questo diritt o sarà rico-
nosciuto ai proprietar i terrier i che po-
trann o estendere le loro aziende dimo-
strando di avere tutt e le condizioni della 
produttività . 

Nessuna norma, infine, stabilisce l'ob-
bligo di vendita della terr a cosicché i pro-
prietar i cederanno le terr e peggiori al 
prezzo più elevato e i mutui serviranno 
ad alterare il prezzo della terr a 

a esiguità degli stanziamenti previsti 
per  il finanziamento delle leggi agrarie co-
stituisce poi un'ulterior e dimostrazione del 
fatt o che non vi è. da part e del gover-
no. né l'intenzione di affrontar e seriamen-

' te il problema del passaggio della terr a ai 
contadini, né quello dello sviluppo della 
produzione e del superamento della crisi 
dell'azienda contadina 

Per  l'acquisto dei tr e milion i di ettari 
condotti a mezzadria classica, ad esempio, 
occorrono, grosso modo. 1500-2000 miliar -
di : la spesa prevista per  cinque anni è 
di 350 miliardi , dei quali ben 150 servi-
ranno unicamente per  il mantenimento del 
personale degli Enti di sviluppo. A pro-
posito degli Ènti va ancora detto che l'in -
tenzione espressa dal governo — in atte-
sa che la legge quadro dell'ordinamento 
regionale stabilisca i rapport i fr a Enti . -
gioni e Stalo — è quella di limitar e la 
lor o circoscrizione territorial e e i loro po-
teri , affinchè rimangano, come vuole Bo-
nomi. strumenti burocratic i del ministero 
dell'Agricoltura . 

 provvedimenti governativi relativ i al-
la ricomposizione fondiari a non solo dan-
no dunque una risposta negativa alle aspi-
 razioni dei mezzadri, dei coloni, dei picco-
li affittuar i e compartecipanti al possesso 
della terra , ma si propongono di accele-
rar e il processo di concentrazione della 
terr a con la condanna e la eliminazione 
di centinaia di migliaia di. piccole pro-
priet à contadine ritenut e non vital i 

Queste leggi, se non subiranno profon-
de trasformazioni, devono perciò essere 
respinte. Nei non ci limiterem o al dibat-
tit o in Parlamento, ma porteremo il dibat-
tit o tr a le masse per  chiarir e il reale con-
tenuto di questi provvedimenti e per  chie-

dere l'appoggio del movimento contadino 
alla nostra lotta. 

Nell'ultim a sessione del Comitato Cen-
tral e e stato giustamente rilevato che il 
movimento di lotta nelle campagne nel 
corso dell'ultim o anno e stato ampio, vi-
vace e combattivo, ma che e mancato un 
momento unificator e nazionale, capace di 
incidere più direttamente sulla situazio-
ne politica. e cause di questi limit i del-
la lotta nelle campagne sono diverse e 
vanno attentamente esanimate. Ce da 
dir e anzitutt o che l'esodo di grandi mas-
se agricole verso le città, se non ha im-
pedito l'avanzata elettorale del Partit o 
(la cui influenza si e anzi ulteriorment e 
estesa tr a i braccianti e i mezzadri che 
sono rimasti , nonché tr a i famigliar i de-
gli emigrati, ed è penetrata tr a i colti-
vator i diretti ) ha però influit o negativa-
mente sul movimento di lott a che ha ri -
sentito della riduzione della massa brac-
ciantil e e mezzadrile, della mancanza di 
migliai a di quadri e di attivist i — so-
prattutt o giovani — che erano stati l'ani -
ma dell'organizzazione e della lotta nel-
la campagna, e — infin e — del massic-
cio ingresso della donna nel lavoro agri-
colo. e donne rappresentano r infatt i 
oggi il 46% dei braccianti, il 51,5% dei 
mezzadri e il 53% dei coltivator i diretti) . 

Una delle cause che hanno'frenato e 
possono frenare lo sviluppo del movi-
mento per  la riform a agraria deve ricer-
carsi poi nella rottur a dell'unit à politica 
della classe operaia e nel progressivo di-
stacco del PS  dalla politica di riform a 
agraria, distacco che ha portato a una 
diminuzione dell'impegno di lotta e al 
condizionamento della politica di allean-
za con i contadini. 

Collegamento 
tra le lotte 

- e che i sindacati giungo-
no alla lotta per  la riform a agraria per 
una via che è loro propria , è giusta. a 
è giusta a condizione che le lotte delle 
diverse categorie trovin o un collegamen-
to tr a di loro e si ricolleghino con i pro-
blemi che si pongono nell'attual e con-
giuntur a economica e politica, alla cui 
soluzione è interessato tutt o il movimento 
operaio e democratico. All a comprensione 
di questa esigenza fa ostacolo talvolt a una 
insufficiente chiarezza di analisi. Vi sono, 
per  esempio, dei compagni che, per  dimo-
strar e che il settore capitalistico e quello 
fondamentale, prendono in esame solo 
i rapport i di conduzione esistenti nella 
pianura, dichiarano capitalistica la mez-
zadria e detraggono dalla superficie a 
coltivazione dirett a i particellar i ecc. Un 
altr o difett o di analisi si esprime nella 
tendenza a vedere il processo di sviluppo 
capitalistico in agricoltur a come conse-
guenza fondamentale del processo di 
espansione monopolistica, sottovalutando 
l'aspetto dominante di questo processo: il 
modo cioè col quale il capitale monopo-
listico riesce a subordinare l'agricoltur a 
aggravandone le condizioni di inferiorit à 
dovute alla rendita fondiaria , scremando 
i reddit i del contadino, controllando il 
mercato e gli investimenti, realizzando il 
processo di integrazione col capitalismo 
agrari o e la grande propriet à terriera . 

a sottovalutazione di questo aspetto 
porta, erroneamente, a divider e le lott e 
contadine in due settori: quello dei brac-
cianti e dei contadini dipendenti in lotta 
per  i salari, i contratt i e la terra : e quello 
dei coltivator i dirett i in lott a contro ì mo-
nopoli. le organizzazioni economiche del 
padronato (Federconsorzi ecc.) e per  gli 
investimenti. 

Solo se si stabilisce uno stretto collega-
mento fr a le lott e contrattual i contro i 
padroni e quelle di tutt i ì contadini con-
tr o i monopoli, la lotta per  la « terr a a chi 
la lavora » diventa la lotta di tutt i i con-
tadini per  la programmazione democra-
tica. per  gli investimenti, per  liberar e il 
mercato dall'ipoteca dei monopoli, per 
stabilir e nuovi rapport i tr a citt a e cam-
pagna 

Per  questo il movimento di lotta per 
la riform a agraria assume sempre più il 
valore di una lotta struttural e di interes-
se nazionale, divenendo uno dei nodi del-
la battaglia antimonopolistica. che vede 
realizzarsi — attorno alla classe ope-
r a i — il blocco di tutt e le forze socia-
li colpite dai monopoli. 

a in questo modo la questio-
ne. l'alleanza della classe operaia con i 
contadini, non si esprime in un fatto so-
lidari-lieo . ma in una convergenza di in-
teressi e nella lotta contro un nemico 
comune: il monopolio. 

e lott e rivendicativ e economico-sin-
dacali sono un momento essenziale Sella 
lott a per  la riform a agraria, ma quest'ul-

tim a non può risultar e soltanto dalla 
semplice somma delle lotte sindacali. a 
lott a per  la riform a agraria è lotta poli-
tica e suppone uno sbocco politico. 

e lotte sindacali possono essere colle-
gate cor. quelle per  la riform a agraria 
a t t ia \e iso parole d'ordin e intermedie e 
sopiattutl o quando centinaia di migliai a 
di me/.zadri si ergono contro il capitali-
smo agrario e la propiietà terriera . 

a parola d'ordin e della « terr a a chi 
la lavoia » ha un valore geneiale e non 
si ariett a alle soglie della grande azien-
da cap'talistica della Padana irrigua : qui 
si poni'  il pioblema di trovat e paiole 
d'oidin e intermedie che permettano al 
lavorator e di intervenir e sin d'ora nel-
l'azienda. Una di queste parole d'ordin e 
può essere quella del controll o degli 
investimenti statali, della costituzione di 
organ: di controll o costituiti da brac-
cianti . salariati, coltivator i dirett i e con 
l'intervent o delle amministrazioni loca-
li . Qui si pone — soprattutt o nella -
bardi a e nel Piemonte — il problema 
della lotta per  la creazione di Enti re-
gionali di sviluppo munit i dei poteri e 
dei mezzi necessari per  porr e in modo 
concieto il problema del controll o degli 
investimenti e degli indirizz i colturali . 

Si pongono così problemi che permet-
tono di far  uscire i braccianti e i salaria-
ti dal relativo isolamento nel quale si 
trovano, di creare le condizioni per  far 
esplodere il contrasto tr a agrari e colti-
vator i dirett i e di dar  vita ad una piat-
taform a di lotta che unisca i lavorator i 
della cascina ai contadini affittuar i o pro-
prietar i coltivatori , così da rompere il 
front e rural e e da aprir e nuove prospet-
tiv e a tutt o il movimento contadino. 

o di discussione e anche di di-
vergenza è il problema della colonia me-
ridional e che riguard a una massa impo-
nente di lavorator i che non ha pesato 
come avrebbe potuto, nelle lotte. e di-
vergenze riguardano la definizione stes-
sa della figura sociale del colono e l'or -
ganizzazione che meglio corrisponde alla 
sua natura. Occorre aver  ben chiaro an-
zitutt o che il colono è una figura mista 
tipicamente meridionale e. ancora, che 
non esiste il colono « puro », ma il con-
tadino povero che è, contemporanea-
mente, bracciante e colono, proprietari o 
particell a re e colono, piccolo fittavolo e 
colono, e talvolta, addirittura , tutt e que-
ste cose insieme. Una distinzione, sia 
pur e schematica, può essere fatta fr a il 
bracciante che è anche colono ma che 
trov a nel lavoro salariato il reddito fon-
damentale, e il colono che è anche brac-
ciante. ma che trova nella colonia il suo 
reddit o fondamentale. 

Nella loro maggioranza i braccianti 
che seno anche coloni sono organizzati 
oggi nella Federbraccianti, ma in questi 
anni, con lo sviluppo delle coltur e spe-
cializzate, si è particolarmente sviluppa-
ta la figura del colono coltivatore, impe-
gnato in problemi di impresa e di mer-
cato. 

a qui il sorgere di una sempre mag-
giore convergenza di interessi con gli 
altr i coltivator i nella lotta generale e 
nella battaglia meridiorfalistica . Per 
questa ragione questi lavorator i non 
sono portat i a sentirsi rappresentati da 
un'organizzazione bracciantile. 

n questi ultim i anni la Federbrac-
cianti ha compiuto un notevole sforzo 
di elaborazione: non punta più sull'aspet-
to « bracciantil e » del colono e ha defi-
nitivamente scartato la prospettiva della 
sua « bracciantizzazione » muovendosi 
per  fare del colono un proprietari o della 
terr a che lavora. . allo stato attuale 
delle cose, e nonostante la grande forza 
che la Federbraccianti e riuscita a co-
strun e nel o (230.000 iscrit -
ti ) la maggioranza dei coloni non è or-
t>ani7Zjt a l' n grande successo e stato ot-
tenuto, attraverso una lotta che può es-
sere di esempio, dai coloni di o Ca-
labri a dirett i dalla locale Alleanza Con-
tadina. a Federbraccianti. dal canto suo, 
ha impegnato la sua organizzazione alla 
mobilitazione dei coloni — particolar -
mente nelle Puglie — per  il contratto, 
e sta organizzando leghe comunali di 
coloni. Questo impegno deve essere 
considerato un fatto positivo, ma pone 
il pioblema dì un'attivit à fatta in colla-
borazione. non in concorrenza, c^n l'Al -
leanza. E' necessario cioè che per  la co-
lonia vi sia una piattaform a unitari a che 
tenga conto dei problemi fondiar i e di 
mercato, delle condizioni stoncne e so-
ciali . dell'importanz a dello sviluppo di 
form e associative e cooperative. Sia l'Al -
leanza Contadina che la Federbraccianti 
sono interessate a una stretta e fratern a 
collaborazione che può concretizzarsi 
nella costituzione di Comitati unitar i di 
agitazione per  la colonia. 

Un posto important e agli effetti della 
determinazione di spostamenti di forza 
nelle campagne, possono avere le con-
ferenze comunali agrarie, punto di in-

contro tr a le categorie dei contadini sen-
za terr a con i coltivator i dirett i e con 
quello strato di popolazione rural e in -
teressato a una politica di riform a agra-
ria . Compito fondamentale delle confe-
renze è di porr e i problemi concreti del-
la terra , degli investimenti e delle tra -
sformazioni fondiari e e agrarie, nel qua-
dr o della lotta per  la riform a agraria 
generale, della programmazione demo-
cratica e della istituzione degli Enti di 
svilupo. e organizzazioni partecipanti 
alle Conferenze agrarie non devono as-
solutamente rinunciar e al loro modo di 
intendere e di partecipare alla lotta per 
la riforma , giacché è propri o la varietà 
dei contenuti, degli obiettivi e delle forme 
di attuazione che permette alle Confe-
renze di assolvere il loro compito. Così 
nessuna delle forze promotric i e parteci-
panti alla Conferenza può attribuirs i la 
funzione di direzione, ne può delegarla 
ad altri . e è l'accordo fr a le 
forze sindacali interessate alla politica 
di riform a agraria. 

o la e il Partit o ha po-
sto come uno degli obbiettivi della sua 
strategia il problema della rottur a del 
blocco rural e per  sottrarr e i contadini 
all'influenz a del capitalismo e farne una 
forza motrice della rivoluzione sociali-
sta. Questa politica ha ottenuto impor -
tant i risultat i e ha portato ad un sostan-
ziale mutamento dei rapport i tr a operai 
e contadini, come è dimostrato dal fatto 
che nei mesi scorsi — malgrado l'azione 
forsennata di i tendente a fo-
mentare l'antagonismo tr a città e cam-
pagna — operai, braccianti, mezzadri e 
coltivator i duetti , hanno manifestato in-
sieme contro il caio-vita individuando 
nei monopoli il nemico comune. 

Va però riconosciuto che l'attuazione 
di questa politica incontra non poche dif-
ficoltà dovute ai fatto che si tratt a di 
stabilir e rapport i di alleanza tr a classi 
che hanno tradizion i e mentalità di -
verse, e sulle quali ancora pesano, in 
parte, le remore del vecchio movimento 
socialista (che fondava la sua politica 
agrari a sulla bracciantizzazione e la pa-
rola d'ordin e della socializzazione della 
terra) . Tracce di questa visione nel mo-
vimento contadino le ritroviam o talvol-
ta quando ci poniamo il problema dei 
rapport i fr a sindacati e Alleanza conta-
dina. Spesso si tende a rilevar e le insuf-
ficienze ed i limit i dell'azione dell'Al -
leanza e a tiascurare i risultat i ottenuti. 
Certo limit i e debolezze ci sono, e ci 
devono pi eoccupa re. ma li dobbiamo 
considerare come limit i di tutt o il mo-
vimento operaio. a contadina 
opera in un campo che sino a ieri co-
stituiv a la base di massa della borghesia 
e la riserva di voti della . Né va 
dimenticato che qui giocavano e giocano 
carte important i il fattor e sociale e quel-
lo religioso, per  non parlar e degli stru-
menti di cui dispone il nostro avversario, 
degli appoggi che trova nel governo, 
nella C e nella stampa borghese. 

e recenti elezioni delle e del 
coltivator i dirett i — che hanno dato la 
occasione a Bonomi di affermare bal-
danzosamente che il « muro anticomu-
nista ha tenuto duro » — ne sono una 
prova. Ai Senato abbiamo denunciato i 
ricatti , le illegalità, le sopraffazioni e 
i brogli messi in atto in queste elezioni 
con la complice tolleranza del governo 
e dell'apparato statale, ma Bonomi non 
ha davvero motivi per  rallegrarsi troppo. 

Quasi dappertutt o dove l'Alleanza ha 
potuto presentare le liste non solo in -
fatt i ha aumentato i voti, ma ha rag-
giunto percentuali che vanno dal 20 al 
40%. Con un più grande impegno della 
Alleanza, del movimento democratico e 
del Partit o si poteva ottenere un risul -
tato ancora miglior e malgrado i brogli e 
le illegalità. 

del
Per penetrare maggiormente Tra i con-

tadini bisogna dare poi un'attenzione 
particolar e all'organizzazione economica 
che permette la saldatura fr a la lott a 
contrattual e e per  la terr a e l'azione an-
timonopolistica. a partecipazione diret -
ta del movimento cooperativo al proces-
so di rinnovamento agricolo pone in mo-
do nuovo il problema del superamento 
dell'attual e divisione, e l'esigenza della 
unit à del movimento cooperativo. Oc-
corr e dunque superare le resistenze che 
ostacolano la realizzazione di un col le-
gamento effettivo tr a cooperazione agri-
cola e organizzazioni sindacali e conta-
dine, cosi da aiutare la cooperazione 
agricola — che spesso rimane ancorata 
alle forme classiche tradizional i — a 
comprendere le vaste possibilità che si 
aprono nel campo della associazione dei 
produttori . e in questa direzio-
ne possono permettere anche l'autofinan -
ziamento di una strutturazion e organiz-
zativa più consistente ed efficiente del 
movimento contadino. 

o sviluppo della situazione nelle cam-
pagne conferma la giustezza dell'impo-
stazione data alla linea di politica agra-
ri a dalla e Programmatica 
approvata all'8. congresso del PC  sulla 
« esistenza di condizioni qualitativamen-
te nuove, create dal dominio dei mo-
nopoli, per  un nuovo sistema di allean-
ze della classe operaia nella lotta per  la 
democrazia e il socialismo, nel quale, 
accanto alle tradizional i forze dei brac-
cianti . dei mezzadri, dei contadini meri-
dionali , anche le grandi masse dei colti -
vatori dirett i si collocano tr a le forze 
motric i di questa lotta ». 

a linea di alternativa antimonopoli-
stica e di riform a agraria trova sempre 
più larghi consensi tr a le masse conta-
dine. l falliment o della politica gover-
nativa facilit a il nostro lavoro, ma bi -
sogna riconoscere che non siamo riuscit i 
a raccogliere tutt i i frutt i di una situa-
zione favorevole e di una politica giu-
sta. E' un fatto che non siamo riuscit i 
ad ottenere il necessario impegno da par-
te di tutt o il Partito , soprattutto a li -
vello dei gruppi - dirigent i regionali e 
provinciali , che non sempre dimostrano 
di avere la consapevolezza che la poli-
tica di alleanza con i contadini non può 
essere delegata ai compagni che milita -
no nelle organizzazioni di massa. 

E' in atto in queste settimane una fort e 
ripresa delle lott e agrarie che impegnano 
masse imponenti di braccianti, mezzadri 
e coloni. Sono lott e dirett e in prim o luo-
go alla conquista di un contratt e che 
sancisca nuove conquiste salariali e nor-



P h i 

I ' U n i t A / mercoltd l 22 apri U 1964 PAG. 11/ comitat o centra l e 

$ 

^ . #  - . . * 

imative. Si a d di lotte che si svl-
lluppano in una situazione in cui esplode 
[l'insoddisfazione delle masse contadine 

f ie i della situazione -
e e pe  il o del o di -

e in e le i 
[di fondo del movimento contadino. a 
[qui la necessita di un collegamento a 
(le lotte e e la lotta piu ge-

e pe  la a . o 
ha ceduto alle i dei monopoli e 
degli : i contadini lo sanno e sono 
indignati, ma non vi e in o nessun ele-

i men to di sfiducia. Essi hanno coscienza 
del fatto che questo e il momento di 

e effieacemente  le i 
della , di fa e la a 

a sui i e sul o pe  inci. 
e sulle decisioni del . v 

Una a al pieno dispiegamento 
fdel movimento pe  la a ' 
Jpud e dal fatto che i i 
tlegge sono stati i da un o 
|nel quale e e il : da qui il pe-
- o di un condizionamento dell'azione 

a 
La flducia delle masse ha o ml-

litanti delle e i politiche 
ai posti di e nolle i 
sindacali e contadine: spetta a , a 
qualunque o o e -
gano, e ogni eventuale tentati-
vo fatto in questo senso, impegnandosi 
senza , alia mobilitazione di tut-
te le e contadine pe  il consegui-
mento degli obiettivi indicati nel -
to di legge o dalla . 

Ali a base, a i , non vi sono 
, cosl come non vi sono in-

e a la a del i 
sindacali e contadini socialisti che -
spingono le*  posizioni di Cattani e 
convinti i della politica di -

a . 
L'azione pe e i tentativi 

di e il movimento delle masse 
1 va a avanti con o , 
snel o dell'autonomia e della demo-

a sindacale, o il o della 
impostazione a e delle de-
cisioni i delle e -
nizzazioni. Nessuna , nessun ten-
tativo di , ma a 
difesa della autonomia delle -
zioni contadine nei i dei i 
e del . La decisione spetta ai la-

. 
All e i di o spetta il 

compito di e una vasta campa-
gna politica pe e la a a 
delle leggi e dal . Non e 
difficil e e ai i che le 
leggi e o la o aspi-

e al possesso della .  fatto 
che L e L abbiano avanzato la -
posta — poi a — di un'azione 

a pe e le i 
del capitalismo , a che an-
che le masse cattoliche hanno coscienza 
della posta in gioco. 

a la e e a del 
o o si manifestano anche 

sul o sindacale ove assistiamo al 
o di e dei concedenti a mez-
, alia a delle e pe

la colonia, alia disdetta dei patti -
tata dagli i a a e, infine, al-
l'attacco a legem segnalato da 

. 
Nelle campagne vi e senza dubbio un 

e potenziale di lotta. Si a di 
e le e di unita e di azione 

adeguate al fine di fa e con tutta 
la sua a la spinta a e so-
ciale del movimento contadino nella si-
tuazione del . 

o e a l'impegno del -
to. Solo con un giusto o po-
litic o 6 possibile e l'iniziativa 

a e di lotta impegnando in un set-
e cosi decisivo non solo tutte le e , 

contadine ma e anche la clas-
se . 

Ce una questione di tempi. -
mi i o soluzioni i e 
sono e del o del . dei 

, del , del .
, contadini o 1 i 

i dal o in quanto -
[cano le o i e chiedono che 

a sottoposto all'esame del -
jmento il o di legge della . 

n questa situazione quella e di 
[compagnt socialisti che o sia ne-

, pe e la -
[ne al , « i ai compagni 
e ai simpatizzanti con e -

[zioni», non possono e o con 
[Cattani che, dopo ave o atto del fat-
to che la C non accetta una politica 
di a , a sulle imposta-

izioni bonomiane. Un uomo pud e 
un atteggiamento di distacco nei -
ti delle masse: difficilmente pud o un 

o come quello socialista. 
 compagno i e che 

[l e e e e i voglio-
[no e il o di o sini-

a a e alle , pena il 
jsuo .  dilemma non si -

e con i appelli alia flducia 
i alle e della , ma 

i con il movimento delle 
[masse, o a e la o 
(unita, mettendosi alia o testa. 

Un o che si a di -
e un a di e a 

e o degli otto milioni di 
i comunisti. Questo o a 

di non , o di non , e que-
sta politica, d non pud e com-

e e appoggio da e delle mas-
se comuniste, e e socialiste e cat-
toliche che sono oggi e e de-

lluse. 
Non e o che < la battaglia pe  uno 

i sviluppo o delta societa italia-
na si vince o si e nel o spazio 
dei mesi immediatamente i >, 
come non e o che 1'esito della batta-
glia sia legato alia a di que-
sto . e gli ostacoli e 
le e delle e della -
zione sociale, e un o che non 

, ma a la sua a dal movi-
mento delle masse. Questo e l'obiettivo 
della a battaglia. 

,  compagno Cappelloni. o -
gionale delle ,  l'analisi 
compiuta al Convegno di a delle 

i , sui i . a 
quella analisi a il o da-
to alia a avanzata del 28 e dal 
voto dei i ' e i , 

*  voto che a e dalla a e 
dalla a con la quale noi avevamo po-
sto il a della a . di 

e alia ambiguita ed alia confusione 
che avevano invece o le e 

: e politiche. , il , gia sotto-
.  lineato a , ma che oggi non appa-

« certamente o e che la nostra 
\' impostazione in tema di a agraria 
**  resti appunto nella fase della imposta-

zione e della a e non si - , , 
ca invece, come e possibile e , 
in una azione costante a tutti i livelli , pe  '. 
obiettivi anche i ma che si col-
lochino, in modo esplicito nella e ' 
della a . Si , ha sotto- , 
lineato il compagno Cappelloni, di una 
azione e di una iniziativa che non pos-
sono e < delegate > agli i di 
massa ma che debbono e e > 
anche del o se noi , come
abbiamo detto e o anche nel o 
deU'ultimo o nazionale, che la 
lotta pe  la a a e un ele-
mento e nel o di -
ne di nuove e capaci di av-

e il paese ad un o -
mento economico e sociale. a se ci6 e 

o — se dunque la lotta pe  la a 
a non puo e concepita come 

una lotta e pe  quanto -
tante — a e o e 
una iniziativa nazionale sul , 
che costituisca  il momento e ; 
delle lotte locali e , e che possa, 

o il disagio e le e che 
in qualche zona si manifestano, -

e il a della a a 
come uno dei i i pe  la 

a e lo sviluppo del o paese. 

a della lotta pe  la a 
, ha detto il o della L 

Scheda, o della , si pone 
oggi, nelle campagne e nel paese, in modi 

i da come si a anche un 
anno fa, sia pe  quanto a gli -
menti sia pe  quanto a le e 
della lotta. Non sono quindi pacificamen-
te validi gli schemi di azione del passato. 
Non si puo e oggi quindi da 
una analisi della situazione, dello -
mento delle e politiche, dello stato 
del movimento delle masse, del e 
dell'attacco del . Nel e 

o questo attacco e , e e 
o dalle stesse leggi e -

native, pe e poi le e ai 
i i e livelli . A questo attacco oc-
e e a tutti i livell i e su tutti 

i , ma la a e e 
e insufficiente, se e 
non fossimo in o di e con 

a il movimento o pe  la -
ma . 

Ogni o di massa puo gjunge-
e al momento della lotta pe  la a 

, ma la situazione politica gene-
e e tale — ha detto Scheda — che noi 

dobbiamo e che ogni o ci 
a con modi suoi i o 

una sua dialettica , o una 
autonoma e dei i che 
si stabiliscono a la a a 

a e la a a stessa. 
Ci6 significa che il sindacato non a 

e e il momento della sinte-
si piu avanzata nelle lotte pe  le e 
di , e che questo compito quindi 

e a al . Que-
sto momento di sintesi o il o non 
puo o solo in una e o nel-
la sua azione di a pe  la -
ma , ma deve o nel movi-
mento e delle masse in una azione 
sua. specifica. che tenga conto dello schie-

o delle e nelle campagne e nel 
paese, che mobiliti le masse o a 

i obiettivi di , i te-
nendo conto delle e a -
nali. e pote e le -
zioni esistenti negli i i 
politici, nei i del , 
nel mondo cattolico sui i della 
politica . e cosi sui temi 
della a , una sua linea uni-

a che getta le basi pe  la costituzione 
di nuove . 

n un o ampiamente o 
di lotte pe  la a a puo e 

a l'analisi a del o 
dei comunisti nelle i unita-

e di massa, e puo e intensificato lo 
o del movimento sindacale pe  fissa-

e obiettivi . , di a 
che diano anche e a e o 
alle stesse lotte , avendo -
sente che il momento di unificazione della 
lotta pe  la a a a su 

e piu avanzate sulla base di 
uno sviluppo dell'iniziativa . 

Egli ha toccato. , i i del 
o citta-campagna, la esigenza di 

un o dell'Alleanza contadina. 
e le questioni che o il collega-
mento del movimento di massa con la 
colonia . 

GALETTI 
o del compagno Galetti e sta-

to dedicato ad e lo stato della 
a iniziativa nei i della lotta 

pe  il o della . -
o anche le conclusion! della Con-

a nazionale , egli 
ha sostenuto che il a della mezza-

a va posto al o della lotta gene-
e pe  la a . U -

to della , ha sostenuto il com-
pagno Galetti, va visto come uno dei 

i del nuovo assetto della -
a italiana, in quanto postula il pas-

saggio alia a della a da e 
del . Non in questo senso o 
si muovono le leggi e e 
dal , che o o i 

 a cui a giunta la a 
nazionale . , noi non 
possiamo e il potenziale di lotta 
esistente a queste c alia a 
battaglia e sugli emendamen-
ti — e da noi condivisi — i 
dalla . Si a di e piu avan-
ti , e di  in i di attualita 
la a della a ai . 

Concludendo su questo punto. il com-
pagno Galetti ha sostenuto la necessita 
della convocazione di una a na-
zionale di o sulle questioni della 

a pe e modo al o di 
e la sua posizione e di e ai 
i una a valida di lotta 

tale da e le piu e e po-
litiche del e 

\  secondo punto o da Galetti 
si e alia lotta pe  la -

 anche e o nell'azienda capi-
talistica. Nelle aziende capitalistiche,

' conosciuto il fallimento della politica 
e e delle i 

, il o , con la sua 
azione ed iniziativa, deve e a -
e il a della liquidazione della 

a . della modifiea e 
del e , o -

o ed il passaggio della a in -
ta ai i e . Solo cosi si 
da una a al e e al 
contadino che a o dalla posi-
zione e al capitalista agrario 
in cui si trova tuttora . Strumento essen-
ziale di questa politica deve essere l*Ent e 
di sviluppo agricolo dotato di poteri di 

, di o aziendale, di - V 
tamento e stimolo degli investimenti pub- , ; 
blici e . Una piu efficace azione del 

o su questi i non solo e 
, ma puo e un con-

o e alle stesse lotte sin- '. 
dacali i cut contenuti avanzati intaccano
le stesse e . . - ,v 

o o del1 ) 
Nelle masse contadine, di ogni catego-
, v'e flducia a la possibility di supe-
e con l'azione il limite delle leggi - -

e : questo e un giudizio ^ 
e valido. e o tehe ' 

d'occhio alcuni element! nuovi della situa-
zione che possono e un o nega- '; 
tivo. Si a in e di due - ' 
pi di questioni. o e costituito dalla 
situazione politica nazionale e in - , 

e dal o del : e evidente che 
le posizioni dei socialisti a si -
mano nel o di una unita del movi-
mento contadino o hanno una . 
funzione positiva di e . 

 secondo o di i di -
e attualita e la situazione dei 

i i e il o dell'azione 
della < bonomiana > la quale agisce con 
vaste ini/iative di massa collegate ad un 

o malcontento delle masse con-
tadine ed agitando e e ed 
obiettivi i ai , al o del 

o , ecc. 
La questione e e dei patti co-

lonici e qualificante ai fini  della . 
a politica . A questo" -

sito e o fa e — con una
vasta azione di massa — le scadenze -

i gia e da molte ma-
e che o ad un o 

degli stessi attuali disegni di legge del 
. E cio al fine di . Nello 

stesso tempo si pone e come que-
stione essenziale l'iniziativa a 

a i i i sui i del 
o delle campagne e anche su 

quelli piu immediati i alia -
-zione. ai i dei . alia -
tazione di essi, ecc. Questa e un'azione 
che e oggi e . 

i dati alle aziende capitali-
stiche, nonostante abbiano o uno 
sviluppo della meccanizzazione ed anche 
— in i campi — della -
zione, non hanno o i i di 
fondo: quelli delle i i 
e quelli posti dal . C'e stnt." un 
aumento di a ma il o 
si e o con i della a 

, non solo nella a -
a ma in tutto il . La i in-

veste le e e e le dimen-
sioni della stessa azienda capitalista -

o sotto nuova luce la questio-
ne contadina e quella .
disegno, ossia, che aveva come obiettivo 
quello di e o all'asse ca-
pitalistico un'azienda a , 

a la . Assieme alia questione 
costituita dalla « a » , 
si a oggi in i in e 

e nuovi il a di -
e 1'azienda contadina o .un 

e movimento ' associativo che ' af-
i i temi della a del la-

o contadino, dei costt di , 
della e e della -
mazione dei . 

Si fanno a e pe -
e il e capitaltstico e questa ope-

e e e anche lo 
sviluppo di aziende contadine e su-

e al blocco . 
Anche tenendo conto di cio acquistano 

e o le i poste dai 
sindacati e dal movimento contadino de-

o che si o negli emen-
damenti sulle leggi e , 
nelle e pe  la , negli 
obiettivi i la . 
Questi movimenti i e di azione non 
devono e sottovalutati, anche se -

o temi immediati e . -
dispensabile e, nello stesso tempo, lo 
sviluppo dell'iniziativa politica del -
tito, il dialogo che essa deve e 

a noi e i contadini cattolici, socialde-
, ecc. Ad essi dobbiamo -

e soluzioni ed obiettivi di a del-
l'attuale e o e del o 
di e a con i 

i monopolistici, una nuova -
zazione sociale e a delle cam-
pagne. 

La a della a di Fog-
gia, valida pe o non solo pe  la -
glia ma e pe  tutto il -
dione, ci induce ad e che i -

i e le e che in una a 
fase del o o si sono i 

o dal fatto di non e i 
tempestivamente a e la e 
in cui , a e il ne-
mico . in una lotta — come 
quella pe  la a a — che e 
l'elemento e o al quale de-
ve i l'azione di tutti gli i 

. o a lungo cioe noi ci siamo 
i nella lotta o i i 

di e feudale, senza e suf-
ficientemente la a attenzione al -
fitto capitalistico La alleanza a l'azien-
da capitalistica e il monopolio, che si 

a o gli enti economici in 
a e che da vita ad una -

e classe , deve e l'obiet-
tivo o il quale e i colpi. 
Se tale e non e nuova a li -
vello della e e o -
vinciate, essa e o nuova a livello di 
base dove nell'azione siamo i a 
lungo i a vecchie e e po-
sizioni. Oggi una e va a 
con a e a se vogliamo e 
la battaglia pe  la a . n 
questa a non e o sufficiente 

e la istituzione degli Enti di 
sviluppo con i di o se, as-
sieme a cid, non ci o pe  la isti-
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tuzione di i i di , per 
il o degli i sindacali e la 

e dei livell i di occupazione 
sulla base dei piani di e 
aziendale.  questo e a non 
solo una nuova lega , ma 
un'azione specifica del o il cui com-
pito non pud e ne di protettor e ne 
di e della politica dei sindacati. 
Esso deve i e e even-
tualmente l'azione , pe  an-

e piu avanti, una a posizione 
ed una a iniziativa di lotta. 

RUSSO 
*  La situazione in Sicilia e a 
dallo o a il movimento delle mas-
se i e contadine e le e po-
litiche economiche e sociali  che si op-
pongono a che la a a diventi 
il o del o e dello sviluppo 

. A questo o politico giun-
giamo, ha o . sull'onda di 
un movimento che, sia e con i 
limiti , ha posto in modo o il -
blema del collegamento delle lotte -
dicative con le e di . at-

o la , come elemento uni-
 dell'Ente di sviluppo. 

i i sono stati conse-
guiti nel o dei i dei -
cianti, nella battaglia pe  il o delle 
mutue, nello sviluppo del movimento 

o a il o piu -
tante e stato la conquista in assemblea 
di una nuova legge pe  i , legge 
che intacca la a a e sanci-
sce la . disponibilita del o Nel 

o della a e di -
a , il movimento oggi pud an-

e avanti ponendosi obiettivi -
cativi ed i pe i e zone 
omogenee. Nelle zone di a e com-

e non si a solo di otte-
e l'applicazione della legge ma di an-
e avanti o l'obiettivo del passag-

gio della a ai i e -
cipanti. Non deve e questa una « pa-

a e > ma un obiettivo o 
da e sia dove le i cul-

i sono avvenute con il o 
dello Stato, sia dove l'attuale assetto -

y a un ostacolo ad una 
e a dei fondi. 

 quanto a gli sbocchi poli-
tici della lotta bisogna tene e 
che la legge sulla e dei -
dotti ha o la a della mag-

a di a ed ha potuto 
e a solo e ai voti de-

! dei comunisti. La , oggi 
e bloccando con le , nel ten-

lativo di e tutte le e 
e gia avanzate  dai sindacati in 
a di a a e i 

i e a dell'Ente di sviluppo, 
e e una a e a -

a , da e o 
la costituzione di un ente a a 

a e . a anche o 
lo stesso a ci sono e im-

i che si oppongono a questa linea, 
e di cid bisogna tene conto, in una lotta 
che a e difficil e ma che pud 

e vinta o l'impegno unita-
o degli i di massa e il colle-

gamento del o stesso con le-masse 
in un colloquio o e puntuale con 
socialisti e cattolici. 

a discussione che si sta svolgendo 
sulla e del compagno Colombi, e 

a gia 1'esigenza che il o di-
venti, con , il a della 

a a . e cid sia 
possibile e o o e -

e o equivoci che talvolta -
o o pe  quanto a 

le e della a lotta. 
La a che noi poniamo e quel-

la di un assetto o -
, fondato sulle aziende a a 

e associate, su i aziende 
a gestione coopeiativa, su aziende in cui 
i i di o o siano in-

i da i di o o e 
cid o pe  zone vicine alle -
di citta. e o e assai i 
anche e pud e e 
che noi -comunisti chiediamo nella so-
stanza quanto chiedono anche i e 
i cattolici quando p <ji a 

. n a i cattolici pensano 
alia azienda a a e con 
conduzione di tipo , fondata cioe 
su un e o non qualificato 
e mal o dei i della fa-
miglia contadina. Questo e o il 

o di quanto noi vogliamo e del 
o quel tipo dj azienda e gia in piena 

dissoluzione. Cid cui o e di fa
e una azienda , con un 

alto o di meccanizzazione e che si 
giovi in i di punta anche di ma-
no a . A questo 
fine : 1) una e estensione 

e ed economica dell'azienda 
che deve e a alle possi-
bilit a di o delle macchine; 2) una 
avanzata e tecnica; 3) una 
ampia - possibilita di e mano 

a avventizia nei i di punta; 
4) un nuovo assetto o della -

a (pe  quanto a l'alienazio-
ne, la divisibilita, ecc. della . 

n funzione di questi obiettivi noi ve-
diamo sia il o di nuove e di as-
sociazione sia quello degli enti di svi-
luppo i quali, nelle zone e piu 
avanzate, non o o e 
i j della a ma o per 

e il o dalla e 
azienda capitalistica alia e azienda 

a che noi vogliamo e na-
. E a o questa azienda 

a che — cadute le i che 
fanno oggi della azienda capitalistica a 

e estensione il nemico e 
della azienda a a e — 

a mezzj e assistenza alle aziende 
j . La a gene-

e per  il o di tali obiet-
tivi e la a a ,

a che si impone non solo per -
ni di giustizia ma o come con-
dizione per  una avanzata efflcienza -
duttiva. Le e bonomiane e cat-
toliche per  il o o (che 
quindi non e ma -

e la e della terra) sono 
esattamente l'opposto di quanto noi 
chiediamo e tendono a , 
con piccoli aggiustamenti , l'at-
tuale assetto . 

o i conto che il pro-
blema della terra, al fine di un nuovo 
assetto agricolo generale e della solu-
zione del problema agrario, e il punto 
di partenza, ma cid che conta e tutt o 
il quadro sociale e produttiv o (l'as*ocia-

zione,' la' e tecnica, ecc) 
in cui il a si pone. A tal fine noi 
sosteniamo la necessita che, sulla base 
di i a e nazionale, -
blemi siano i in sede di coni-

o pe  zone omogenee al fine di 
e lo o efflciente delta 

a . Le associazloni 
" non solo quelle nella fase 

a ma anche,quelle nella 
fase , sono poi i e 

e indispensabili di un o 
e o sviluppo della a -

. 

Esistono oggi nelle campagne un ele-
vato o di tenslone e combattivita, ma 
anche segni di o e di in-

. Lo o in o non va visto 
solo dall'angolo visuale della campagna: 
va o nel a piu e 
del o citta-campagna, del o 

a  la questione a e lo sviluppo 
e della societa Nel momento at-

ttiale in cui la classe e fa un di-
o o pe e la i senza 

e in discussione il sistema e l'at-
tuale meccanismo di . noi dob-
biamo e tutto il e politico 
della lotta pe  la a . i do-
mando se il o ha o piena-
mente questa consapevolezza Abbiamo 

o ad esempio quale e stato il costo 
e (pagato dalU> sviluppo -

to di tutta la a societa) della 
maneata a a in questi anni? 
Ci o conto e che que-
sto a a non soltanto i con-
tadini, non solo il o o le zone 

, ma tutto il paese? -
mo che lo sviluppo e il o 
della linea dei monopoli e dovuto in -
ga e alia maneata a ? 
E' o questo il tipo di dibattito che 
noi dobbiamo e se vogliamo evi-

e i . . del -
smo e i i delle cam-
pagne l o le condizioni oggettive 
pe  un passo avanti in questa , 
a mio avviso, esistono . -

o in questi i e uscito un o 
che e il o del o di uno « staff > 
di giovani che in questi anni ha o 
con il o e Nel o si so-
stiene con e a la tesi che il 

a e e il a -
o sono i nel o dell'at-

tuale sistema di o e anzi che esso 
non a e soluzione se non si 
modifiea e la scala delle con-
venienze, vale a e il o del 

. Noi. che su questa linea ci siamo 
stati da , abbiamo oggi la capa-
ci t a di a con la a ? 
C'e un vasto campo in e o 
anche pe  la a azione di . 

n e a questo punto sul-
le e e fatte dal o in 

a o pe  quanto a 
e della lotta dei coloni, gli 

i pe e la a -
e btaceiantile dei , 

l'azione pe e (in collegamento 
con gli enti di sviluppo) piani di -
mazione avanzati che colpiscano la base 
stessa della convenienza del concedente. 

a fondamentale e di e al 
colono una nuova a nei i del 

e e del o e in tal modo mo-
e e anche il o 

di e che lega attualmente la 
e al o nazionale. 

E' indispensabile e l'anali-
si della situazione e in cui si a 

, pe  pote e e 
i e soddisfacenti agli -

tivi che gli stessi contadini — i giovani 
o — pongono quando si e 

il o sulla a a e sulla 
nuova civilta da e nelle campagne. 

 esempio Se si a in modo gene-
o e o di i -

, si a di e un qua-
o piatto, in cui le i e i 

nodi fondamentali si o e non 
vengono alia luce. Colombi polemizzava 
giustamente con quanti tendono ad esa-

e la a capitalistica nelle 
campagne e a e pe a 1'azien-
da contadina. E*  anche , tuttavia, che 

o a volutamente l'ana-
lisi della situazione. i di dimo-
c e che siamo di e ad una gene-

e dell'azienda contadina, e di 
e o e in a la massiccia 

a capitalistica. 
o d e il o 

giudizio sulla espansione capitalistica, 
sul suo , sul suo peso, sulle sue 
tendenze e . o le in-

, le debolezze, la mancanza di 
a che a si o nelle 

e analisi. Talvolta. nella battaglia 
politica e ideologica che conduciamo con-

o o di classe, tendiamo a -
, da un lato, un capitalismo -

o lncapace, , in ; dal-
, la massa dei contadini capaci, at-

tivi , efficient!, ma i del o -
dotto sul' . Senza - e 
l'azione - di a dei monopoli nelle
campagne, mi a che la i attua*-
le a vada individuate so-

o nelle i e 
di classe e , che il 

C ha accentuato: a capitalismo -
o e' , a capitalismo e -

a , a capitalismo e azien-' 
da contadina e cosi via.

, va tenuto conto del fatto che 
o non e immobile, ne statica-' 

mente . Si muove, non o < 
pe e — cosa impossibile — le1 

i di fondo, ma pe -
le con soluzioni . Tipica, in Toscat 
na, la e di aziende a meta mez--

, a meta . d non e 
piu possibile e un solo punto 

, decisivo nella lotta pe  la -
ma . E' o e tut-
ta la linea di espansione capitalistica, ac-

e il senso anticapitalistico della 
battaglia di tutti i i , dai 

i ai i , unifica--
e tutti i movimenti i e le-

lotte e in una battaglia o il 
capitalismo , il capitalismo com-

e e il capitalismo monopolistico.. 
Qui va o il o sulla fun-
zione di sintesi, , politica, del 

, di cui le e e deb-
bono e la fondamentale istanza. 

GALWZZI 
E' o un esame o di come 

il o o ha o i -
mi dei quail stlamo discutendo. Se vi e 
stata una giusta impostazione e 
— ed essa e stata alia base della a 
avanzata nelle campagne nelle ultime 
elezioni, anche a i i — 
se vi e stata una azione non e 
pe e tale impostazione. 6 anche 

o che non vi e stato da e a 
un sufficiente o di e gene-

e e politica della lotta pe  11 -
mento o delle campagne. 
Agiscono in tal senso alcune cause ob-
biettive: l'esodo. o della 
popolazione , la conseguente 
mancanza di i giovani; e cause po-
litiche: la a dei i i 
del  ad una a di a 

a . Vi sono stati — in To-
scana almeno — elementi dl massimali-
smo che hanno o ad una sottovalu-
tazione del movimento o e delle 
sue . a anco a di tutto 
cid vi sono cause soggettive che investo-
no il o come tale. Queste cause -

o in o luogo la sottovalu-
tazione del peso e che la 
lotta pe  la a a ha pe  tutta 
l'azione ; la sottovalutazione 
del potenziale di lotta che esiste nelle 
campagne. 

La consapevolezza delle difficolta che 
abbiamo di e e nello stesso tempo 
del o e della azione nel-
le campagne deve e tutto il -
tito ad una a iniziativa, in -

e pe  la a e pe  la costi-
tuzione degli Enti di sviluppo emana-
zione della . n questo senso pen-
siamo alia y di una e 
manifestazione nazionale del o pe
la a a nelle zone i 
e ad e iniziative ai i livell i — nel 
paese e nel o — tali da fa

e al o il suo o autono-
mo e da e una e della 
volonta dei contadini, anche in -
ne alle leggi e . 

o o infine i a anche 
i compagni i e , di cui 

o il o domani. 
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